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INFORMATIVA INCONTRO SERVIZI UNIVERSALI 

 

Si è svolto ieri l’incontro richiesto dalla nostra Organizzazione alla società Trenitalia in merito alla 
soppressione di numerosi treni del Servizi Universale e la decurtazione delle vetture.  

La società ha comunicato che nel solo mese di Maggio, a causa del rifiuto alle prestazioni 
straordinarie da parte del personale degli equipaggi, si è provveduto a sopprimere 20 treni e 
chiudere al servizio commerciale 688 vetture. 

La nostra Organizzazione ha esposto tutte le criticità che il personale mobile vive a causa della 
mancanza di personale e dei turni di lavoro diventati sempre più  insostenibili. Le 23 assunzioni 
effettuate nel corso del 2016 sono considerate dalla nostra Organizzazione evidentemente 
insufficienti per un buon efficientamento del servizio ed i fatti testimoniano che l’organizzazione 
del lavoro non può e non deve basarsi unicamente sul ricorso strutturale alle prestazioni 
straordinarie.  

Abbiamo evidenziato come il superamento di IVU ed il ripristino del turno collettivo ristabilirebbe 
l'equanimità nella distribuzione dei servizi e dei carichi di lavoro garantendo un maggiore recupero 
psico-fisico dei lavoratori, consentirebbe una maggiore programmazione della vita privata, 
ristabilirebbe la contrattazione territoriale e si potrebbe ripristinale la vivibilità dei turni di lavoro.  

Abbiamo inoltre portato al tavolo le numerose istanze dei lavoratori che ci sono giunte in queste 
settimane tramite i verbali delle assemblee che si sono svolte  su tutto il territorio nazionale, non 
meno tramite le varie RSU, evidenziando il malcontento che persiste tra i lavoratori a causa di una 
normativa sull’orario di lavoro divenuta ormai insostenibile. 

Abbiamo inoltre proposto la riduzione dei servizi notturni e dei RFR in funzione dell’aumento 
dell’età anagrafica del personale già fortemente penalizzato dalla riforma pensionistica al fine di 
salvaguardare la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

L’azienda ha dichiarato che tutte le problematiche che riguardano l’orario di lavoro devono essere 
rimandate al tavolo di trattativa del rinnovo contrattuale. 

 


